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«... Detto questo, sputò per terra, fece 
del fango con la saliva, spalmò il 
fango sugli occhi del cieco».  
(Giovanni 9,6) 

« I dottori della legge – che erano lì, 
un gruppo – si ostinano a non 
ammettere il miracolo, e rivolgono 
all’uomo risanato domande 
insidiose. Ma egli li spiazza con la 
forza della realtà: «Una cosa io so: 
ero cieco e ora ci vedo» (v. 25). Tra 
la diffidenza e l’ostilità di quanti lo 
circondano e lo interrogano 
increduli, egli compie un itinerario 
che lo porta gradualmente a 
scoprire l’identità di Colui che gli ha 
aperto gli occhi e a confessare la 
fede in Lui. ».  

(Francesco – Angelus 22-3-2020) 
 
Le letture di oggi 

Primo libro di Samuele 16,1.4.6-7.10-13; 
Salmo 22; Lettera agli Efesini 5,8-14; 
Giovanni 9,1-41 

Vedere 
Quando fu chiaro e definitivo quale fosse il male 
che stava colpendo la mia sposa, una tale 
conoscente di vecchia data, per la verità poco 
avvezza alle cose di chiesa, si meravigliò che fosse 
capitato a noi, che eravamo, per sua convinzione, 
tutto casa e chiesa. La Fede come assicurazione 
contro la malattia. Chi ha peccato, il malato o i suoi 
genitori? 
Quell’andare e tornare dai capi: perché di sabato? 
ma è proprio vero che era cieco dalla nascita; oggi 
avrebbero chiesto al cieco un’autocertificazione in 
cui dichiarasse di vederci, mentre prima no.  
In questi giorni, un’assurdità figlia della burocrazia 
e delle stupidità: la salma di un migrante annegato 
nella tragedia di Cutro, diretta in Germania, fu 
bloccata perché mancava il certificato di morte del 
cadavere che stava dentro la bara.  
Quando non si vuole accettare una realtà, specie se 
scomoda, ci si arrampica sugli specchi. Gesù non 
poteva aver aperto gli occhi al cieco, nel nome del 
Padre. Tanto valeva dover ammettere che sì, ci 
arrendiamo, è il Figlio di Dio. Ma il miracolo di 
Gesù non apre gli occhi di chi non vuole vedere. 
I veri cechi sono quelli  che non vogliono vedere 
ciò che è manifesto agli altri.  
Una mamma fu chiamata dal preside della scuola 
per avvisarla del comportamento irrispettoso e 
indisponente del figlio, ottenendo per risposta che 
lei non ci avrebbe creduto neanche se l’avesse visto 
coi suoi occhi.  
Tuttora, nonostante le migliaia di morti, c’è chi 
afferma che fu tutta scena. Il covid non esiste.  
Il mondo è pieno di farisei, in buona e mala fede, 
tali per ignoranza o per convinzione. E vivono male 
perché non si lasciano illuminare dalla luce della 
Fede, una luce senza bollette, perché, per vederla 
basta dire sì ed accoglierla… 
 

Virgilio 

 



PENSIERI SPARSI 
di don Mauro 

ANNIVERSARI 
Dieci anni di pontificato di papa Francesco e undici anni 
di presenza a Venezia del nostro patriarca! Come sono 
volati questi anni. Certamente per entrambi i nostri 
pastori mi sorge spontanea una preghiera di 
ringraziamento per quanto stanno rappresentando nella 
vita di fede del nostro popolo.  
Papa Francesco con la sua freschezza evangelica sta 
aiutando la Chiesa ad entrare sempre più nella logica 
dell'evangelizzazione e dell'attenzione alle fragilità e 
alle periferie umane alle quali è urgente portare la grazia 
di Dio. Sono grato anche al patriarca per la sua 
affettuosa vicinanza alla nostra comunità di santa Maria 
della pace, a me personalmente e per tutte le indicazioni 
che ci vorrà dare nella lettera di conclusione della visita 
pastorale che attendiamo nelle prossime settimane. 
Come sempre lo Spirito Santo guida i passi della Chiesa 
di Dio attraverso persone concrete le quali con i loro 
doni e i loro limiti avranno sempre bisogno della nostra 
preghiera. Ricordiamoli.  
 
PELLEGRINAGGIO 
In questi mesi ho ricevuto con dolore la notizia che a 
persone che ci sono care è stato diagnosticato un tumore. 
Notizie che deflagrano nella vita di una casa, nei cuori di 
mariti, mogli, figli, nonni e amici.  
Quando un fratello o una sorella mi confidano queste 
cose mi viene spontaneo portare subito nella preghiera i 
nomi di chi è al centro di queste tempeste, ma 
ultimamente ho sentito il bisogno di condividere questa 
preghiera con tutta la comunità, di sostenerci 
vicendevolmente e così insieme a Giovanni ci è parso 
bello proporre il gesto semplice del pellegrinaggio 
insieme in un luogo significativo, ovviamente da Gesù, 
approfittando della presenza dei padri cappuccini a 
Mestre. Nella loro chiesa infatti è venerato anche san 
Leopoldo Mandich da poco tempo proclamato patrono 
dei malati di tumore. Direi che è il luogo ideale per 
portare la nostra preghiera. 
 
GIOIAMO 
Tempo fa chiedevo a tutti una preghiera per i nostri 
ragazzi delle superiori perché la fatica del lavoro con 
loro si stava facendo particolarmente sentire. Sono 
passati pochi mesi e devo proprio dire che in questo 
tempo i nostri ragazzi ci hanno sorpreso con una bella 
partecipazione e disponibilità a quanto viene loro 
proposto. L'impegno quotidiano degli animatori, alcune 
occasioni ben vissute e certamente la grazia del Signore 
stanno portando a dei bei frutti!! Continuiamo a pregare 
per loro, che il Signore conquisti i loro cuori, mostri 
loro la bellezza dell'essere "in Cristo" e possano godere 
della bellezza dei figli di Dio e mostrarlo con i loro volti 
freschi e sorridenti. Un grazie agli animatori (Anna, 
Enrico, Francesco e Tania) che stanno facendo proprio 
un lavoro certosino!!. 
   

Don Mauro 

PREGHIAMO 

LA LITURGIA DELLE LODI 
Con il tempo della Quaresima, è ripresa la preghiera con 
la Liturgia delle Lodi ogni mercoledì alle 7.30, in 
Chiesa parrocchiale.  

VIA CRUCIS 
Ricordiamo l’appuntamento con la “Via Crucis”, 
sempre in Chiesa parrocchiale, ogni venerdì alle 17.45, 
che si conclude con la preghiera per la Pace, che il 
Patriarca Francesco rivolge a Maria.   
 

lasciatevi riconciliare 

CONFESSIONI 
Il Tempo di Quaresima è tempo di riconciliazione. I 
sacerdoti (don Mauro e don Gianni), sono a 
disposizione il sabato pomeriggio dalle 16.00 alle 
18.30. Per confessioni personali fuori orario prendere 
accordi con don Mauro. 
 

LUNEDÌ SANTO 3 APRILE — ore 21.00 
CONFESSIONI PER ADULTI 

presso la chiesa di San Giuseppe V.le S. Marco 
saranno a disposizione molti sacerdoti 

 

 

INSIEME VERSO LA PASQUA 
con Gesù 

Venerdì 24 marzo ore 21.00 
La riflessione sul Vangelo di domenica 26 marzo si 
tiene nella chiesa di San Marco - Viale San Marco.  
Il tema è: 
Risurrezione e vita – Gv 11,1-45 – Risurrezione di 
Lazaro 
 

 
 

CAMMINO PER I RAGAZZI 
DELLE SUPERIORI 

in preparazione alla Pasqua 
“Neanch’io ti condanno, 

va e d’ora in poi non peccare più” 
Venerdì  24 marzo – dalle 18.30 alle 21.00 – Incont ro  
Chiesa di Santa Maria Goretti -  
Lunedì 27 marzo – ore 20.45  – Chiesa S. Maria della 
Pace: Penitenziale per i ragazzi delle superiori cui 
segue un momento conviviale in patronato. 

Venerdì 31 marzo – Caorle -  via Crucis presieduta 
dal Patriarca Francesco  



scuola per l’infanzia 
Madonna della Pace 

CENTRO ESTIVO 2023 
dal 3 al 28 luglio 

Sono in circolazione i volantini che illustrano l’attività di 
Centro Estivo 2023 riservato ai bambini del primo 
anno di scuola per l’infanzia (già frequentato) fin o 
alla terza elementare promossa dalla Scuola per 
l’Infanzia “Madonna della Pace”. 
Ricordiamo che le iscrizioni saranno aperte il giorno 
11 aprile fino ad esaurimento dei posti.  
Per informazioni tel. 041615141. Consultate il sito della 
scuola www.madonnadellapacemestre.it,  
Mail: madonnadellapacemestre@gmail.com 
 
Ricordiamo che sono disponibili ancora dei posti per 
l’anno scolastico 2023/24.  

 

il terremoto in Turchia e Siria 

COLLETTA NAZIONALE 
domenica 26 marzo 

La Conferenza Episcopale Italiana ha indetto, subito 
dopo il tragico evento, una Colletta straordinaria da 
effettuarsi il 26 marzo a favore delle popolazioni colpite 
dal terremoto in Turchia e Siria.  
Pertanto, le offerte raccolte durante le ss. messe di 
sabato 25 e domenica 26 marzo saranno devolute alla 
Caritas tramite la Curia Patriarcale per andare incontro 
alla drammatica situazione venutasi a creare. 
Per chi volesse provvedere con un’offerta personale 
riportiamo gli estremi bancari su cui effettuare il 
versamento:  
Conto corrente bancario intestato a 
Diocesi Patriarcato di Venezia 
Banca Banco B.P.M. Filiale 709 Venezia 
IBAN IT92Y0503402070000000009317 
Causale: “Terremoto Turchia-Siria” 

 

IL CAMMINO DI  
ANNA E GIORGIO 

Domenica scorsa, durante la s. messa delle delle 11.15, i 
due candidati al battesimo, che si stanno preparando 
anche a ricevere la Prima Comunione con i loro 
compagni, hanno ricevuto il “Credo”, cioè la 
professione di fede del cristiano.  
 

   

 

APPELLO ULIVIAPPELLO ULIVIAPPELLO ULIVIAPPELLO ULIVI    
Non manca molto alla Domenica delle Palme, quando 
un rametto di ulivo benedetto verrà fatto recapitare a 
tutte le famiglie della Parrocchia, unitamente a Segno di 
Unità.  
Come ogni anno, ci rivolgiamo ai parrocchiani che 
curano, nel loro giardino, orto, campo, piantagione (!?) 
la pianta dell’ulivo e che si apprestano alla potatura. 
Invitiamo queste buone persone a segnalare in 
parrocchia la disponibilità a fornire le ramaglie, frutto 
del taglio, in modo da programmare l’acquisto 
dell’ulivo senza fare dello spreco.  
In parrocchia trovate qualcuno cui dare la vostra 
disponibilità quantificata. Il telefono è 041615333.  
 

VIA CRUCIS DELLA 
COLLABORAZIONE QUADRIFOGLIO 

Come annunciato domenica scorsa, quest’anno la Via 
Crucis solenne verrà fatta unitamente alle altre tre 
parrocchie della Collaborazione Pastorale cui facciamo 
parte (Corpus Domini, San Giuseppe, San Marco).  
Avrà luogo venerdì 7 aprile alle 21.00 nella cornice 
suggestiva del Parco di San Giuliano, ai margini della 
Laguna.  
Attenzione ai prossimi numeri in cui verranno date 
ulteriori notizie.  
 

NOTE LITURGICHE 
Poiché il giorno 19 è domenica — cioè oggi — la liturgia 
della festa di San Giuseppe si celebra lunedì 20.  
Auguri ai Giuseppe noti ed ignoti e anche a tutti i papà. 
Magari il modo migliore per festeggiare i papà potrebbe 
essere quello di andare a messa lunedì e pregare il papà 
putativo di Gesù per il proprio babbo! Fate voi.  

Annunciazione. Sabato 25 marzo il calendario liturgico 
fa memoria solenne dell’Annunciazione alla Beata 
Vergine della nascita del Redentore.  

 
Tuttavia la liturgia della s. messa serale delle 18.30 sarà 
quella della quinta domenica di quaresima.  

 

ANNIVERSARIO 
Sabato 25 marzo ricorre l’undicesimo anniversario 
dell’ingresso in Diocesi di Venezia di mons. Francesco 
Moraglia, nuovo Patriarca di Venezia, successore del 
card. Angelo Scola nominato Arcivescovo di Milano. 
Invochiamo lo Spirito Santo perché gli sia guida nel suo 
ministero apostolico.  
 

DON LIVIANO 
Martedì 21 marzo facciamo memoria degli otto mesi 
dal suo transito, celebrando per lui la santa messa delle 
18.30 in chiesa parrocchiale.  

 
 



IL SOGNO CONTINUA? 
Il “Sogno del Parroco” avviato molti anni fa da don 
Liviano si è concluso con questo mese di marzo con il 
versamento dell’ultima rata del mutuo con il quale sono 
stati pagati i lavori della struttura della sagra.  
Con squisita sensibilità diversi parrocchiani si sono 
volontariamente resi disponibili a continuare a 
supportare economicamente la parrocchia nei limiti 
delle proprie possibilità, adottando un modo diverso. E 
cioè, anziché versare i contanti in sagrestia a don Mauro 
o al diacono Giovanni, hanno proposto di aiutare la 
parrocchia impegnandosi ad effettuare dei versamenti 
(periodici e non) attraverso bonifici bancari sul conto 
corrente della parrocchia.  
E allora perché non suggerire questo percorso 
all’universo parrocchiale, fornendo le coordinate 
bancarie della parrocchia?  
Chissà che qualcuno non trovi la buona ispirazione! 
Ecco quanto serve sapere:  
Parrocchia di santa Maria della pace 
IBAN: IT12J0306909606100000002325 
Pensiamoci.  Naturalmente nulla vieta di continuare a 
contribuire soldi alla mano! 
 

associazione patronato bissuola aps 

CONSIGLIO DI CIRCOLO 
giovedì 23 marzo – ore 21.00 

Il Consiglio di Circolo è convocato presso la sede con il 
seguente ordine del giorno: 
Lettura del bilancio economico e delle attività 2022; 
- Convocazione dell’Assemblea ordinaria dei soci entro 
la fine di aprile; 
- Convocazione e gestione dell’assemblea elettiva del 
nuovo Consiglio di Circolo entro e non oltre la metà di 
maggio 2023 (domenica 7 o domenica 14); 
- Attività primaverili ed estive; 
- varie ed eventuali. 
 

RIFLETTENDO SULLA  
MESSA ESEMPLARE 

Barbara scrive a don Mauro: 
Allora, rispetto alla messa di ieri, ogni volta che c'è 
qualcosa di nuovo, che si approfondisce in modo 
diverso un argomento,  risulta sempre più interessante 
e anche "divertente", soprattutto  per i bambini.  
Almeno così si può ragionare meglio sul senso di certi 
gesti. 
Bella idea anche quella dei nomi, perché è vero che con 
molti ci conosciamo di vista, ma non di nome.  
Siamo curiosi di cosa farai fare alla prossima messa 
ESEMPLARE 
ù 

un esempio di  

CARITÀ “ESEMPLARE” 
Domenica 12 marzo i ragazzi e le ragazze di quarta 
elementare assieme alle catechiste, per vivere appieno 
questo momento di Quaresima, durante il Catechismo 
hanno pensato alle famiglie bisognose della nostra 
parrocchia. Dopo la messa si sono recati al 
supermercato e insieme hanno fatto la spesa. 

Entusiasti, propositivi e felici hanno raccolto le loro idee 
e in breve tempo riempito il carello. È stata una 
bellissima esperienza dove i ragazzi si sono sentiti 
partecipi e importanti, e durante il cammino di ritorno  
hanno detto: "Speriamo che la nostra spesa arrivi 
presto a chi ha bisogno". 
 

domenica 26 marzo ore 16.00 

PELLEGRINAGGIOPELLEGRINAGGIOPELLEGRINAGGIOPELLEGRINAGGIO    
alla chiesa dei Cappuccini 

per pregare per i malati di tumore 

Sono purtroppo numerose le persone della nostra 
parrocchia o familiari e amici di nostri parrocchiani che 
stanno affrontando la malattia, specialmente i tumori 
che mettono in crisi e in difficoltà le famiglie, fanno 
temere per la propria o altrui vita e serenità.  
Per questo don Mauro e il diacono Giovanni hanno 
pensato di proporre un pellegrinaggio alla chiesa dei 
Cappuccini in via Cappuccina dove c'è un altare 
dedicato a san Leopoldo Mandi ć, patrono dei malati 
oncologici, per il pomeriggio di domenica 26 marzo, 
partendo dal cortile della parrocchia alle ore 16.00. 
Pregheremo due misteri del rosario strada facendo e 
poi concluderemo il rosario in chiesa prima di compiere 
un atto di affidamento al Signore invocando 
l'intercessione del santo per i nostri cari malati e per 
tutte le persone che ognuno vorrà portare nella 
preghiera.  
Chi volesse raggiungerci direttamente alla chiesa dei 
cappuccini potrà attenderci davanti all'ingresso attorno 
alle 16.40. Non è necessario dare nessuna adesione! Il 
pellegrinaggio è aperto a tutti coloro che desiderano 
partecipare. 
-------------------- 
Leopoldo da Castelnuovo, al secolo Bogdan Ivan 
Mandić (Castelnuovo di Cattaro - Dalmazia, 12 maggio 
1866 – Padova, 30 luglio 1942), è stato un presbitero 
croato dell'Ordine dei frati minori cappuccini, 
proclamato santo da papa Giovanni Paolo II nel 1983. 
La Dalmazia, fino al 1918 faceva parte dell’Impero 
austro-ungarico. 
Di famiglia cattolica, da ragazzino frequentava il 
convento  dei frati Cappuccini per il doposcuola e le 
feste religiose. Maturò così l'idea di farsi frate. A sedici 
anni lasciò la città natale ed entrò nel convento dei 
Cappuccini di Udine. La tappe del suo percorso lo 
portarono a Bassano, Padova, Venezia, dove fu ordinato 
prete. Dopo una parentesi a Capodistria, tornò in 
Veneto, ma, avendo conservato la cittadinanza austro-
ungarica allo scoppio delle prima guerra mondiale, nel 
1917 fu inviato al confino politico nel meridione.  
Terminata la guerra, nel 1919 tornò in Veneto e fu 
destinato a Padova, dove rimase per il resto della sua 
vita. Morì di cancro nel 1942. 
Abbracciando la vita religiosa coltivava due fermi 
propositi: essere missionario in Oriente con intenti 
ecumenici e diventare confessore.  
Riuscì a realizzare pienamente la seconda aspirazione, 
ma non abbandonò mai il suo proposito missionario e fu 
considerato un anticipatore del cosiddetto ecumenismo 
spirituale. Di lui Paolo VI scrisse: «… fu “ecumenico” 
ante litteram, cioè sognò, presagì, promosse, pur senza 
operare, la ricomposizione nella perfetta unità della 
Chiesa». 
 


